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1 ADELAIDE RONCALLI ERA 

PARENTE DI PAPA GIOVANNI? 
 

 
 
Molti si sono chiesti se Adelaide 
Roncalli, la piccola veggente di 
Ghiaie di Bonate, era parente di 
Papa Giovanni XXIII. Abbiamo poche 
notizie in merito ma vale la pena di 
soffermarsi su alcune precisazioni 
fatte da Angelo Roncalli dopo le 
presunte apparizioni del maggio 
1944. 
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Il 30 luglio 1944, da Prinkipo (Bulgaria), il delegato apostolico mons. Angelo Roncalli, 
originario di Sotto il Monte (Bg), scrisse alla famiglia accennando ai Fatti di Ghiaie 
avvenuti pochi mesi prima. Nella lettera, il Nunzio spiegò il perché del suo legame 
con la parrocchia di Ghiaie di Bonate e affermò che ci poteva forse essere un  
legame di parentela tra i άwƻƴŎŀƭƭƛ Řƛ .ƻƴŀǘŜέ Ŝ ƛ άRoncalli Maitini di Sotto il 
Monteέ.1 Scrisse testualmente:  άÈ anche probabile che i Roncalli di Bonate siano 
discendenti dal nostro ramo - i Maitini - di Sotto il Monte ά. 

 
 
[Ωŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ƴŜlla lettera del 23 marzo 
1945 inviata  al vescovo di Bergamo Adriano 
Bernareggi, Angelo Roncalli affermò che poteva 
esserci un certo legame di parentela con la 
famiglia di Adelaide Roncalli. Il Nunzio scrisse al 
Vescovo: 
άLa famiglia poi della piccola Adelaide ho 
motivo di credere che sia del ramo dei Roncalli 
Maitini provenienti da Sotto il Monte, giusto i 
miei. La parentela sfuma fra le varie 
germinazioni: ma il ramo principale è sempre lo 
stesso. Potrebbe darsi che sia invece dei Roncalli 
Piretti.  
 

 
 

 
Il 21 novembre 1945, dopo un periodo di vacanza a Sotto il 
Monte, il Nunzio scrisse2 da Parigi ŀƭƭΩŀƳƛŎƻ ƳƻƴǎΦ DƛŀŎƻƳƻ 
Testa (segretario di nunziatura) che aveva incontrato per caso 
la piccola Adelaide: άSenza conoscerla vidi la piccina presso le 
Orsoline di Via Masone ς [ƛƴ .ŜǊƎŀƳƻ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ] ς. Mi fece la 
più cara impressione come un angioletto. Quando le 
monache me ne dissero il nome, mi accontentai di farle 
ōŀŎƛŀǊŜ ƭΩŀƴŜƭƭƻ ŎƻƳŜ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ Ŏƻƴ ǳƴ ƭƛŜǾŜ ǎƻǊǊƛǎƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ 
dissi una parolaΧέ 
 
 

                                                 
1
 Angelo Roncalli, Lettere alla famiglia, a cura di E. e M. Roncalli, ed. Rusconi 1989, Lettera del 30/07/1944. 

2
 Marino Bertocchi, 65 anni di devozione mariana, Ghiaie 1944-2009, pagina 99. 
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2  ADELAIDE NON INCONTRÒ 

 PAPA GIOVANNI XXIII 
 

[ΩŜƭŜȊƛƻƴŜ al soglio pontificio del card. Angelo 
Roncalli avvenuta il 28 ottobre 1958, accese forti 
speranze nei Bergamaschi di una possibile 
ǊƛŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ά/ŀǎƻ DƘƛŀƛŜέ3. Molti sperarono che il 
Santo Padre potesse ricevere in udienza privata 
Adelaide Roncalli ma questo, purtroppo, non 
avvenne perché qualcuno ostacolò ogni tentativo 
ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻΦ  
Nella sua testimonianza4 ǎŎǊƛǘǘŀ ŘŜƭƭΩмм ŦŜōōǊŀƛƻ 
1973, la signora Elsa Bertuetti (aveva contatti in 
Vaticano) dichiarò che Papa Roncalli aveva espresso 
il desiderio dΩincontrare Adelaide Roncalli. La 

ragazza andò a Roma, ma il segretario del Papa, mons. Loris Capovilla si oppose e 
non le rilasciò il placet, e la giovane (Adelaide aveva 22 anni) dovette ritornarsene a 
Bergamo senza aver potuto né vedere né parlare con il pontefice. 
 
 
Infatti, nella primavera del 
1959, Adelaide Roncalli si recò 
nella capitale con Padre Raschi 
(il suo padre spirituale), per   
ƭΩordinazione sacerdotale di 
Candido Maffeis. Infatti la 
Madonna aveva predetto il 14 
maggio 1944 che, finita la 
guerra, Candido sarebbe 
andato prete missionario 
secondo il Suo Sacro Cuore. 
[ΩƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜ sacerdotale 
avvenne il 19 marzo 1959.  
 

                                                 
3
 Alberto Lombardoni, Non mi hanno voluta, Ed. Segno, luglio 2012, volume 2, capitolo 12. 

4
 Testimonianza di Elsa Bertuetti, S. Giovanni Rotondo, 11/02/1973, archivio Ermegilda Poli. 
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La conferma che qualcosa non andò per il verso 
giusto, o che qualcuno in anticipo vietò o impedì che 
Adelaide andasse in visita dal Papa, lo lasciò 
intendere la stessa veggente nella sua lettera del 10 
aprile 1959 al parroco di Ghiaie don Italo Duci:5  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
άaƻƭǘƻ wŜǾŜǊŜƴŘƻ Parroco, 
La meraviglierà questa mia, ma 
sono per dirLe che come Lei 
desiderava, è stato fatto. Ossia 
tutta quiete e silenzio, dal Santo 
Padre non ci siamo andati, in tutto 
il nostro soggiorno a Roma 
abbiamo partecipato con tanta 
ƎƛƻƛŀΣ ŀƭƭΩhǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ tadre 
Candido ed alle sue prime S.te 
aŜǎǎŜΣ Ŝ ƴǳƭƭΩŀƭǘǊƻΦ Io sono molto 
contenta che si sia compiuto 
appuntino, ciò che la Madonna 
aveva detto per Candido, e credo 
ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ƎƛƻƛǊŜΧ  
!ŘŜƭŀƛŘŜ wƻƴŎŀƭƭƛέΦ 
 
 
 
 

 

                                                 
5
 Lettera di Adelaide Roncalli a don Italo Duci, 10/04/1959, archivio privato don Italo Duci. 
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Che cosa intendeva dire Adelaide con le parole άǉǳƛŜǘŜέ Ŝ άǎƛƭŜƴȊƛƻέΚ  
Chi era intervenuto presso il parroco di Ghiaie per ridurre al silenzio la veggente e 
per dissuaderla dal proposito di recarsi dal Papa?  
Di sicuro qualche curiale oppositore che aveva saputo che Adelaide  sarebbe andata 
ŀ wƻƳŀ ǇŜǊ ƭΩƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ /ŀƴŘƛŘƻ aŀŦŦŜƛǎ. 

 
 

 
 
 
 
 
Il 3 giugno 2002, interpellai personalmente il 
segretario del Papa, mons. Capovilla in 
merito a questa mancata visita. Il prelato mi 
rispose, come se cercasse di giustificarsi, che 
άƛƭ tŀǇŀ ƴƻƴ ǎŀǇŜǾŀ ŎƘŜ !ŘŜƭŀƛŘŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ 
ǊƛŎŜǾǳǘŀ ƛƴ ǳŘƛŜƴȊŀ Řŀ tƛƻ ·LLΦ {Ŝ ƭΩŀǾŜǎǎŜ 
ǎŀǇǳǘƻ ƭΩŀǾǊŜōōŜ ǊƛŎŜǾǳǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭǳƛέ.6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
6
 Promemoria di Alberto Lombardoni del 03/06/2002, 15 e 18/07/2002, archivio privato. 
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3  LA PRIMA LETTERA  

DI ADELAIDE AL PAPA 
 

3.1 IL PRIMO TENTATIVO DI SCRIVERE AL PAPA 
 
Adelaide non si arrese. Poche settimane dopo il suo ritorno da Roma, decise di 
scrivere a Papa Roncalli. Nel maggio del 1959, in casa della nobildonna Giulia 
Adelasio, Adelaide stese una prima bozza nella quale raccontava con parole semplici 
il calvario che aveva dovuto subire dopo i Fatti del maggio 1944. Temo però che 
quella lettera non sia mai giunta a Roma nelle mani del Santo Padre. Non era 
opportuno mettere al corrente il Papa di certe vicende! Per molti anni nessuno 
seppe nulla di questa prima lettera che avrebbe dovuto essere consegnata al 

Pontefice da una persona fidata. Oggi ne 
cƻƴƻǎŎƛŀƳƻ ǎƻƭƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƭΩƛǘŜǊ.7 
 
Nel 2002, una devota alla Madonna delle Ghiaie 
di Bonate mise a disposizione degli studiosi dei 
preziosi documenti riguardanti Adelaide 
Roncalli. Si trattava di una prima bozza 
manoscritta (prima minuta) e di una bozza 
dattiloscritta (seconda minuta) della lettera che 
Adelaide Roncalli avrebbe dovuto inviare a 
Papa Giovanni XXIII, nel maggio del 1959. 
!ǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭŜ ƳƛƴǳǘŜΣ ŎΩŜǊŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭŎǳƴŜ Ŧƻǘƻ 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ  
 
Quei preziosi documenti erano appartenuti alla 
nobildonna bergamasca Giulia Adelasio che li 
aveva gelosamente custoditi, per anni, in 

ricordo della veggente da lei ospitata più volte in quel periodo (di 
sicuro negli anni 1959 e 1960). Tra i tanti documenti che 
confermano la presenza di Adelaide in casa Adelasio proprio nel 
1959 (vedi la foto), cito un promemoria della signora Carolina 
Finazzi Falsetti che racconta il suo incontro con la veggente 
proprio nella villa di Ranica (Bg) della nobildonna.8 

                                                 
7
 Alberto Lombardoni, Non mi hanno voluta, Ed. Segno, luglio 2012, volume 2, capitolo 13. 

8
 Promemoria di Carolina Finazzi Falsetti, 25/02/1978, archivio Ermenegilda Poli. 
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Durante la stesura della prima minuta avvenuta proprio in quella villa, furono 
presenti: Adelaide Roncalli, Giulia Adelasio, don Giuseppe Piccardi, il pittore G. B. 
Galizzi, le signore Rosa Reich, Carolina Finazzi Falsetti, Elsa Bertuetti e altre persone.  

 
Dato che si trattava di scrivere al Papa, Adelaide pregò 
don Giuseppe Piccardi (era parroco della chiesa del 
Carmine in Bergamo) di aiutarla a stendere quella lettera 
importante nella quale avrebbe raccontato il calvario che 
aveva dovuto subire e che subiva ancora. Adelaide 
dettava e il sacerdote scriveva rispettando stile e forma. 
Queǎǘŀ ŝ ŘŜǘǘŀ άǇǊƛƳŀ ƳƛƴǳǘŀέΦ Poi, per rendere più 
leggibile il testo a una seconda lettura e farne alcune 
copie, Adelaide lo dattiloscrisse usando proprio la 
macchina da scrivere di Giulia Adelasio. Esisterebbe tra 
ƭΩŀƭǘǊƻ ǳƴŀ ŎƻǇƛŀ ǎƛƎƭŀǘŀ Řŀ !ŘŜƭŀƛŘŜΣ Řƻƴ Piccardi e altri. 
 

 

 
Un oppositore delle apparizioni, don Marino Bertocchi scrisse su alcuni giornali, 
ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ нллс, che questa minuta era un falso ideato da Ersilia Galli, 
ƭΩeducatrice che aveva ospitato a Milano, Adelaide Roncalli, tra il 1948 e il 1950, in 
accordo con la Curia di Bergamo. Bertocchi dimostrava di non conoscere bene i fatti 
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e non aveva nemmeno verificato che la ŎŀƭƭƛƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭŀ άǇǊƛƳŀ Ƴƛƴǳǘŀέ era invece 
ǉǳŜƭƭŀ Řƛ Řƻƴ tƛŎŎŀǊŘƛΦ ¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ !ŘŜƭŀƛŘŜ wƻƴŎŀƭƭƛ aveva chiuso qualsiasi contatto 
con la Galli da quando suo padre era finalmente riuscito, nel 1950, con non poche 
difficoltà, a liberarla da ǉǳŜƭƭΩƻǇǇǊƛƳŜƴǘŜ ǇŜǊǎƻƴŀ. Inoltre, da anni, Ersilia Galli non 
era persona gradita in casa della Nobildonna Giulia Adelasio. 
 

3.2 ADELAIDE RACCONTA AL PAPA IL SUO CALVARIO 
 

Ecco il testo della prima minuta della 
lettera che Adelaide avrebbe voluto far 
pervenire al Papa:9  
 
άaƛƭŀƴƻΧ (manca la data)  
Beatissimo Padre, chi osa mandare questa 
ƭŜǘǘŜǊŀ ŝ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ŘŜƭƭŜ ǾƻǎǘǊŜ ŦƛƎƭƛŜΣ ŎƘŜ ƻǊŀ 
mai non ha, come ultimo scampo che il 
vostro immenso cuore di padre. Sono 
Adelaide Roncalli del Torchio di Ghiaie di 
Bonate, quella figliola che bambina di sette 

anni, nel maggio 1944 vide tredici volte la Madonna, più volte però con S. Giuseppe e 
Gesù Bambino e da cui sentii quelle cose che scrissi e che ho ancora vive nel cuore.  
 
Dico che ho visto perché io in coscienza 
sento proprio così e darei la mia vita per 
confermare questa mia convinzione. Anche 
ƛƴ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ мфпп ƛƻ ŜǊƻ ŎŜǊǘŀ Řƛ ŀǾŜǊ Ǿƛǎǘƻ 
la Madonna, ma dopo, quando mi 
interrogarono i sacerdoti incaricati dal 
vescovo e mi fecero giurare, prima dissi di 
sì e poi di no, perché avevo paura di fare un 
grosso peccato mortale affermando di aver 
visto la Madonna. 
 
5ǳǊŀƴǘŜ ƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜ Ƴƛ 
portarono via dalla mia casa e dai miei 
genitori, dalle suore Orsoline in via 
Masone. Là veniva solo don Cortesi e mi 
seguiva sempre una suora da lui scelta a 
vigilarmi. ¦ƴ ǇƻΩ ŀƭƭŀ Ǿƻƭǘŀ ŜƎƭƛ Ƴƛ ŀƴŘŀǾŀ 

                                                 
9
 Adelaide Roncalli, bozza della prima lettera a Giovanni XXIII. Maggio 1960, archivio privato. 
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ǇŜǊǎǳŀŘŜƴŘƻ ŎƘŜ ƛƻ ŀǾŜǾƻ Ǿƛǎǘƻ Ŏƻƭƭŀ Ŧŀƴǘŀǎƛŀ ŀǇǇŜƴŀ ƭΩŀǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ 
ŦǳƻǊƛ Řŀƛ ƳƛŜƛ ƻŎŎƘƛ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ƴƛŜƴǘŜΦ Anche don Cortesi diceva allora che aveva 
visto anche lui di queste visioni della Santa Famiglia, ma non si era mai sognato di 
dire di aver avuto delle apparizioni. Anche tanti altri ς continuava a dirmi ς hanno gli 
stessi fenomeni di fantasia, ma se ne guardano bene di dire di aver avuto delle 
apparizioni. 
 

 
Ero dalle suore Orsoline in via aŀǎƻƴŜΣ Řƻƴ /ƻǊǘŜǎƛ ǳƴ ǇƻΩ ŀƭƭŀ Ǿƻƭǘŀ Ƴƛ ǇŜǊǎǳŀǎŜ ŎƘŜ 
io facevo un grosso peccato mortale a dire di aver visto la Madonna perché era stata 
tutta una mia fantasia. Facevo fatica ad ammettere questo, ma mi faceva tanta 
ǇŀǳǊŀ Řƛ ŀƴŘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŦŜǊƴƻ ŎƘŜ ǎŎǊƛǎǎƛ un biglietto come voleva don Cortesi per dire 
che io avevo fatto una bugia a dire che avevo visto la Madonna. Dentro nel mio 
ŎǳƻǊŜ ǇŜǊƼ ƛƻ ǎŜƴǘƛǾƻ ŎƘŜ ƭΩŀǾŜǾƻ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǿƛǎǘŀ Ŝ ƭƻ ŘƛŎŜǾƻ ŀƴŎƻǊŀΣ Ƴŀ Ǉƻƛ ŀǾŜǾƻ 
paura di aver fatto peccato e andavo a confessarmi. 
 
 
Anche quando andai in collegio dalle suore francesi in Città Alta, io ero sempre in 
ǉǳŜǎǘƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀƴƛƳƻ Ŝ ƭŁΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛ ǎŀŎŜǊŘƻǘƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ Řŀƭ ǾŜǎŎƻǾƻ Ƴƛ ŦŜŎŜǊƻ ƎƛǳǊŀǊŜ 
per domandarmi se avevo visto la Madonna, prima dissi di sì e narrai come ƭΩŀǾŜǾƻ 
ǾƛǎǘŀΣ Ƴŀ Ǉƻƛ ǇŜǊ ǇŀǳǊŀ Řƛ ŀǾŜǊ Ŧŀǘǘƻ ǇŜŎŎŀǘƻ Řƛǎǎƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ƭΩŀǾŜǾƻ ǾƛǎǘŀΦ 
5ƻǇƻ ŀƴŘŀƛ ǳƴ ǇƻΩ ŀ Ŏŀǎŀ Ƴŀ Ǉƻƛ Ƴƛ ǇƻǊǘƼ Ǿƛŀ ǳƴŀ ǎƛƎƴƻǊƛƴŀ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ ǇŜǊ ǳƴ ǇƻΩΣ Řƛ 
anni, ma ho sofferto tanto allora. 
 
 
 
 
 
 
 


